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«Non ho scuse», disse Bernard Ma-
doff, il finanziere truffatore ameri-
cano poco dopo aver ascoltato la
sentenza che lo condannava a
150 anni di carcere. «Non ci sono
scuse –sillabò Madoff- per il mio
comportamento, per aver ingan-
nato gli investitori e i dipendenti.
Ho mentito a mio fratello e ai miei
due figli. Vivo in un stato di tor-
mento». Madoff aveva per anni ca-
valcato l’onda del successo co-
struito sulla truffa, una “frode stu-
pefacente”, come la definì il giudi-
ce accusatore Danny Chin, che va-
leva il tesoro di una sessantina di
miliardi di dollari, sottratto a ri-
sparmiatori grandi e piccoli, cele-
brità e gente comune. In quella
estrema confessione Madoff citò
anche i figli: Mark e Andrew. An-
che Mark e Andrew, al lavoro con
il padre, finirono sotto inchiesta,
Mark accusato d’aver sottratto 66
milioni di dollari all’impresa pa-
terna, Bernard L. Madoff Invest-
ment Securities LLC, per acquista-
re alcuni appartamenti. Ieri
Mark, 46 anni, è stato ritrovato ca-
davere, impiccato nella sua casa
di Soho, a Manhattan. «Apparen-
temente si tratta di suicidio», ha
comunicato la polizia. L’avvocato
difensore di Mark, Martin Flu-
menbaum, ha confermato: «Suici-
dio. Una terribile e inutile trage-
dia». Ha aggiunto: «Mark è stata
la vittima innocente del mostruo-
so crimine di suo padre, una per-
sona costretta a soccombere a

due anni di costanti pressioni dovu-
te ad accuse e allusioni false».
Quanto innocente difficile ricono-
scere, certo un’altra vittima, l’enne-
sima tra migliaia di vittime di una
clamorosa e scandalosa macchina-
zione, che quando venne rivelata
contribuì alla crisi della finanza
mondiale nella sua stagione più tra-
vagliata.

Bernard Madoff venne arrestato
l'11 dicembre 2008, quando alle in-
dagini federali risultò che la sua fi-
nanziaria era solo un castello di car-
te che si reggeva sul cosiddetto
“schema Ponzi”. Charles Ponzi era
un italiano, immigrato negli Usa
all’inizio del secolo scorso: promet-
teva agli investitori alte redditività
e pagava gli interessi con i soldi dei
nuovi investitori.

LO SCHEMAPONZI

Madoff ripetè lo schema, garanten-
do rendimenti fissi del 10%: il crol-
lo quando il monte dei rimborsi ri-
chiesti superò quello dei nuovi inve-
stimenti, quando le richieste di di-
sinvestimento superarono i sette
miliardi di dollari. Le autorità ame-
ricane avevano tenuto sotto osser-
vazione il gigante di Madoff in con-
tinua crescita, ma tante ispezioni
non segnalarono mai irregolarità e
il finanziarie truffatore ebbe modo
di continuare nella sua opera fino
alla caduta. Caduta che spinse il go-
verno americano ad adottare nor-
me più restrittive.

La condanna fu accolta tra gli ap-
plausi: 150 anni di galera. Calisto
Tanzi, protagonista di una truffa
certo di minori dimensioni, ma co-
munque di ragguardevoli dimen-
sioni, il più grande crack finanzia-
rio nella storia della repubblica ita-
liana, condannato una volta, a Mila-
no, a dieci anni, e la seconda volta,
a Parma in primo grado, a diciotto
anni, non sconterà neppure un gior-
no di carcere.❖

ORESTE PIVETTA

NewYork, suicida
il figlio diMadoff
banchiere
dellamaxi-truffa

Mark Madoff si è tolto la vita ie-
ri a New York. Esattamente
due anni prima il padre Ber-
nard era stato arrestato per la
colossale truffa di 65 miliardi
di dollari ai danni di migliaia di
cittadini americani.

I medici legali intervengonoper rimuovere il corpodiMarkMadoff ieri a NewYork

p Il padre è accusato di avere rubato ai clienti 65miliardi di dollari nell’arco di venti anni

p Si impicca nella sua casa diManhattan nel secondo anniversario dell’arresto
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